
1  
INDICARE QUALE TRA LE SEGUENTI NON E’ UNA COMPETENZA DEL CONSIGLIO 
COMUNALE. 

 

A Sovrintendere allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e coordinare la loro attività 

B Deliberare gli statuti delle aziende speciali  

C 
Deliberare l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative 
aliquote. 

 
 

2  IL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI E’ ADOTTATO: 

 

A Dalla Giunta Comunale. 

B Dal Consiglio Comunale.  

C Dal Sindaco. 

 

 
 

3  
GLI ENTI LOCALI SONO TENUTI ALLA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL 
PERSONALE 

 

A Sì, con cadenza triennale 

B Sì, con cadenza quinquennale  

C No 

 

 

4  IL SINDACO, QUALE UFFICIALE DI GOVERNO, SOVRINTENDE: 

 

A All’esecuzione degli atti comunali. 

B Ai lavori della Giunta e del Consiglio; 

C Agli adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale;. 
 

 
 

5  
IN QUALI CASI PUO’ ESSERE OMESSA LA COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
DI CUI ALLA LEGGE 241/90 ? 

 

A 
Quando si tratta di procedimenti riferibili a provvedimenti assolutamente vincolati nel contenuto per i 
quali la partecipazione dell’interessato non può mutare il contenuto dispositivo del provvedimento. 

B Quando si tratta di procedimenti riferibili a provvedimenti favorevoli per il destinatario. 

C Quando sussistano particolari esigenze di celerità del procedimento. 

 

 

 



6  COME SONO ORDINATE LE SCHEDE DI FAMIGLIA DEI RESIDENTI? 

 

A In ordine alfabetico di area di circolazione e poi in ordine di numero civico. 

B 
In ordine alfabetico di area di circolazione e poi in ordine alfabetico di cognome e nome 
dell’intestatario della scheda. 

C In ordine alfabetico di cognome e nome dell’intestatario della scheda. 

 

 

 
 

7  

ENTRO QUANTI GIORNI DALLA RICEZIONE DELLE COMUNICAZIONI DELLO STATO CIVILE O 
DALLE DICHIARAZIONI RESE DAGLI INTERESSATI L’UFFICIALE D’ANAGRAFE DEVE 
EFFETTUARE LE REGISTRAZIONI? 

 

A 5 

B 3 

C 10 

 

 

 

8  
ENTRO QUANTI GIORNI DA QUANDO SONO STATE RESE, LE DICHIARAZIONI DI RESIDENZA 
DEVONO ESSERE TRASMESSE AL COMUNE DI PRECEDENTE ISCRIZIONE? 

 

A 5 

B 15 

C 2 

 

 
 

9  
GLI ISCRITTI ALL’A.I.R.E. (ANAGRAFE ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO) POSSONO 
RECARSI NEL  COMUNE DI ISCRIZIONE : 

 
 
 

A Per votare e per il rilascio della carta d’identità. 

B Solo per il rilascio della carta d’identità. 

C Per votare e per il rilascio della carta d’identità e dei certificati di residenza e stato famiglia. 

 
 

 

10  UNA PERSONA CHE NON PUO’ FIRMARE PER UN IMPEDIMENTO TEMPORANEO: 

 

A Non può presentare una dichiarazione. 

B Può sostituire la propria dichiarazione con una dichiarazione resa dalla moglie. 

C Deve sostituirla con un certificato medico. 

 

 



 

11  

IN CASO DI ADOZIONE INTERNAZIONALE DI BAMBINO STRANIERO  SERVE  
L’ATTESTAZIONE DEL SINDACO PER L’ATTRIBUZIONE DELLA CITTADINANZA ITALIANA AL 
BAMBINO? 

 
 
 

A 
No, si fa l’annotazione di cittadinanza a margine dell’atto di nascita senza bisogno di attestazione del 
Sindaco. 

B Si, serve sempre. 

C Solo nel caso il bambino provenga da un paese extracomunitario. 

 
 

 

12  
LA CORREZIONE DEGLI ATTI DI STATO CIVILE AI SENSI DEL 2° COMMA DELL’ART. 98 DEL 
DPR 396/2000 (Correzione del cognome di cittadino italiano nato all’estero): 

 

A 
Si applica su tutti gli atti trascritti, anche quelli trascritti prima dell’entrata in vigore del nuovo 
regolamento dello stato civile. 

B Si applica solo sugli atti trascritti dopo dell’entrata in vigore del nuovo regolamento dello stato civile. 

C Si applica solo su richiesta dell’interessato. 

 

 
 

13  
E’ POSSIBILE CHE SI PRESENTI SOLO UNO DEI DUE FUTURI SPOSI A FARE LA RICHIESTA 
DI PUBBLICAZIONI? 

 

A 
Si se è munito di apposita procura speciale resa mediante scrittura privata esente da ogni tipo di 
autentica. 

B Si, ma solo con procura speciale fatta presso un notaio. 

C Si, ma solo con autorizzazione del Tribunale. 

 
 

 

14  
PUO’ UN CITTADINO STRANIERO, CON ORIGINI ITALIANE, RIVOLGERSI AD UN COMUNE 
ITALIANO PER IL RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA ITALIANA? 

 

A No, deve necessariamente rivolgersi al Consolato italiano nel suo paese di provenienza. 

B Si, ma deve rivolgersi al Comune italiano da cui sono partiti i suoi avi. 

C 
Si, ma deve essere residente in un Comune italiano e a quello deve rivolgersi per iniziare la pratica di 
riconoscimento della cittadinanza italiana. 

 
 

 

15  CHI PUO’ CELEBRARE UN MATRIMONIO CIVILE? 

 

A Il Sindaco e  il Vicesindaco.  

B Solo il Sindaco e l’Ufficiale di Stato civile delegato. 

C Il Sindaco e chiunque ne abbia ricevuto la delega.  

 



16  

ARRIVA DAL TRIBUNALE UN DECRETO CHE RENDE EFFICACE IN ITALIA UN 
PROVVEDIMENTO STRANIERO DI ADOZIONE CON ALLEGATO SIA L’ATTO DI NASCITA 
ORIGINALE CHE QUELLO RIFATTO COL COGNOME DEI GENITORI ADOTTIVI. QUALE VA 
TRASCRITTO? 

 

A Quello originale. 

B Quello rifatto col cognome dei genitori adottivi. 

C Entrambi: prima l’originale e, di seguito, quello rifatto. 

 
 

17  
IN QUALE COMUNE DEVE ESSERE DICHIARATA LA NASCITA DI UN BAMBINO QUANDO IL 
PAPA’ E LA MAMMA SONO RESIDENTI IN DUE COMUNI DIVERSI? 

 

A Sempre e solo in quello di residenza della madre. 

B 
Può essere dichiarata in uno dei due Comuni a scelta dei genitori, ma l’atto va trascritto in quello 
della madre. 

C Sempre e solo in quello di residenza del padre. 

 
 

 

18  SE LA DICHIARAZIONE DI NASCITA E’ RESA DOPO PIU’ DI 10 GIORNI DALL’EVENTO: 

 

A 
Si procede alla formazione dell’atto in parte I A e se ne dà segnalazione al Procuratore della 
Repubblica. L’atto è immediatamente efficace. 

B 
Si procede alla formazione dell’atto in parte I B e se ne dà segnalazione al Procuratore della 
Repubblica. L’atto è immediatamente efficace. 

C 
Si procede alla formazione dell’atto in parte I B e se ne dà segnalazione al Procuratore della 
Repubblica. Si resta in attesa della sentenza che renda efficace l’atto. 

 

 

 

19  LA DICHIARAZIONE DI NASCITA DI UN BAMBINO PUO’ ESSERE FATTA: 

 

A Solo presso il Comune di nascita. 

B 
A scelta presso il Comune di nascita, presso il Comune di residenza di uno dei genitori, presso la 
Direzione sanitaria dell’ospedale. 

C A scelta presso il Comune di nascita e quello di residenza di uno dei genitori. 

 

 

 

20  I CERTIFICATI DI STATO CIVILE DEVONO CONTENERE I DATI: 

 

A Desunti solo dai registri di stato civile. 

B Desunti dai registri di stato civile e dagli atti anagrafici. 

C Desunti dai registri di stato civile e dagli atti anagrafici solo per la nascita. 

 

 
 



 

21  CHI PROCLAMA ELETTO IL SINDACO NEI COMUNI SOTTO I 15.000 ABITANTI? 

 

A Il Sindaco precedente. 

B L’adunanza dei Presidenti di seggio. 

C Il Segretario Comunale. 

 

 

22  LA TESSERA ELETTORALE:  

 

A Viene conservata fino all’esaurimento degli spazi anche in caso di emigrazione in altro Comune. 

B 
Viene conservata fino all’esaurimento degli spazi disponibili solo nel Comune di iscrizione nelle liste 
elettorali e deve essere riconsegnata al Comune di eventuale nuova iscrizione che rilascia una nuova 
tessera. 

C Viene conservata fino a quando l’elettore decide di chiedere il rilascio di una nuova tessera. 

 
 

 

23  
GLI ATTI RELATIVI ALLA REVISIONE SEMESTRALE DELLE LISTE ELETTORALI SONO 
OSTENSIBILI A CHIUNQUE? 

 

A No. 

B Solo agli interessati. 

C Si. 

 

 

24  CHI EFFETTUA IL SORTEGGIO DEGLI SCRUTATORI PER I SEGGI ELETTORALI?  

 

A La Commissione elettorale circondariale. 

B La Commissione elettorale comunale. 

C L’Ufficiale elettorale. 

 

 

25  CHI NOMINA GLI SCRUTATORI SORTEGGIATI?  

 

A Il Responsabile dell’Ufficio Elettorale. 

B Il Sindaco. 

C Il Segretario Comunale. 

 

 

 
 

 



26  DA CHI VENGONO NOMINATI I PRESIDENTI DI SEGGIO ELETTORALE?  

 

A Dall’Ufficiale Elettorale. 

B Dal  Sindaco. 

C Dalla Corte d’Appello. 

 

 

 

27  
L’AUTENTICAZIONE DI COPIA PUO’ ESSERE SOSTITUITA CON DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO? 

 

A Solo se riguarda un atto o documento rilasciato  o conservato da una pubblica amministrazione. 

B 
Solo se riguarda un atto o documento rilasciato  o conservato da una pubblica amministrazione, una 
pubblicazione, un titolo di studio o di servizio, un documento fiscale che deve essere conservato dai 
privati. 

C Solo per concorsi e assunzioni.  

 
 

 

28  

A NORMA DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, COME MODIFICATA ED INTEGRATA 
DALLA LEGGE 11 FEBBRAIO 2005, N. 15, IN OGNI ATTO NOTIFICATO AL DESTINATARIO 
DEVONO ESSERE INDICATI: 

 

A L'autorita' cui e' possibile rivolgersi per conoscere la motivazione dell'atto. 

B L'autorita' cui e' possibile rivolgersi per prendere visione dei documenti  amministrativi. 

C Il termine e l'autorita' cui e' possibile ricorrere. 
  

 

 

29  I PARERI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI SONO RICHIESTI SU: 

 

A Le proposte di deliberazione che comportano impegni di spesa o diminuzione dell’ entrata.  

B Tutte le proposte di deliberazione. 

C Le proposte di deliberazione che non siano mero atto di indirizzo. 
  

 

 
 

30 
 
 

 
QUALI TRA I TERMINI PROPOSTI COMPLETANO CORRETTAMENTE LA SEGUENTE 
PROPORZIONE: "RINALDO : GERUSALEMME LIBERATA = X : Y"?  

 

A x = Giuseppe Verga; y = Mastro don Gesualdo  

B x = Don Camillo; y = Don Abbondio   

C x = Padron Ntoni; y = I Malavoglia   

 



 

 


